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IPOTESI DI ORGANIZZAZIONE E SVILUPPO DEL SETTORE IMPIANTI  

PER LA FEDERAZIONE ITALIANA DI CANOTTAGGIO 
 

IL CONTESTO ATTUALE 
L’assetto e il contesto organizzativo generale dello sport nazionale ed internazionale, 
all’interno del quale sviluppano le proprie attività le Federazioni Sportive, vivono da tempo 
una fase di continua, profonda e radicale mutazione, che incidono in maniera significativa 
sullo sviluppo e la crescita competitiva delle stesse Federazioni Sportive. 
 
Cambiamenti a livello giuridico e conseguenti aggiornamenti statutari, consentirebbero ed 
in parte consentono alle Federazioni, maggiori autonomie deliberative e amministrative, 
che però, nella quotidiana realtà gestionale, rispetto alla “ricchezza” dal recente passato, 
devono poi confrontarsi con l’attuale e sostanziale riduzione delle risorse economiche, che 
ne limitano le capacità. 
 
Questa nuova realtà con la quale si devono confrontare già da alcuni anni il movimento 
sportivo in generale e le Federazioni Sportive Nazionali in particolare, deve 
contestualmente affrontare anche le più ampie mutazioni culturali, sociali e di costume, 
che più in generale stanno interessando la attuale società occidentale e non solo. 
 
Le Federazioni Sportive Nazionali, dovendo tra l’altro affrontare anche la concorrenza di 
nuove ed aggressive discipline sportive, soprattutto di quelle non olimpiche, per restare 
competitive, sono quindi chiamate ad un continuo aggiornamento della propria 
organizzazione, delle proprie attività e delle proprie professionalità. 
 
Questo grande sforzo, questa grande mutazione generazionale, sta necessariamente 
imponendo alla ribalta della “vita federale”, attività e specializzazioni una volta secondarie 
perché non vitali, non necessarie per il reperimento delle risorse economiche e per 
l’affermazione della propria immagine/attività sul mercato sportivo, tra le quali per 
esempio, quelle relative a: 

 Comunicazione e immagine  
 Marketing 
 Analisi statistiche di costume e di contesto ambientale 
 Affermazione di una nuova cultura sportiva solidale ed eco compatibile 
 Aggiornamento, tecnologico e architettonico dell’impiantistica sportiva 

 
 

“LA CONSAPEVOLE CONOSCENZA DELLA REALTA’ NELLA QUALE SI OPERA” 
 
 

 
Bozza Progetto Settore Impianti 
 
 
 
GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO 
In questo contesto vive ovviamente anche la Federazione Italiana di Canottaggio, che ad 
oggi, limitatamente allo specifico problema dell’impiantistica sportiva, non ha ancora 



adottato una definitiva e radicale strategia, tale che, tramite l’approfondita conoscenza del 
patrimonio impiantistico e del relativo stato, possa consentirle di realizzare nel tempo, un 
percorribile programma di adeguamento ed implementazione della sua impiantistica di 
riferimento. 
 
Le esperienze vissute presso altre Federazioni che da tempo hanno realizzato simili 
strutture, consente di affermare che la FIC, organizzando in maniera organica il Settore 
Impianti, come quante altre Federazioni la hanno preceduta con convinzione e metodo su 
questa strada, può ottenere significativi benefici di ritorno per molte delle attività proprie 
della vita Federale: 

 Ottimizzare e migliorare qualità e quantità della programmazione 
tecnica 

 Implementare la ricerca e lo sviluppo delle attrezzature e dei 
materiali specialistici, con particolare riferimento agli impianti e ai 
materiali stranieri 

 Incrementare la crescita di immagine e delle risorse Federali, 
tramite la realizzazione di nuovi progetti di marketing di 
impiantistica sportiva, anche, a supporto di altre iniziative di 
Marketing Federale già in essere  

 Collaborare allo sviluppo di nuovi “protocolli” organizzativi per 
rispondere al meglio alle esigenze del Calendario Federale 

 Rispondere in maniera ottimale ai presupposti organizzativi richiesti 
dalla Federazione Internazionale per l’organizzazione dei grandi 
eventi internazionali 

 Incrementare al massimo il valore di una disciplina e di una 
impiantistica sportiva, permanente e precaria, che hanno grande 
fascino paesaggistico e specialistico, anche attraverso la diffusione 
di una moderna cultura sportiva e eco sostenibile 

 Offrire a Atleti e Tecnici ideali condizioni per sviluppare  
metodologie di allenamento e ricerca nelle migliori condizioni 
ambientali e tecniche 

 Incrementare la diffusione di una cultura tecnico-impiantistica nel 
tessuto delle Società, per avviare poi ove possibile, progetti di 
gestione imprenditoriale per una nuova generazione di Circoli 
Remieri 

 
 
Bozza Progetto Settore Impianti 
 
L’  IPOTESI DI LAVORO 
 
Gli Strumenti Federali: 
Qualora condivisi dalla Federazione, questi, o altri obiettivi, per  essere raggiunti in un 
periodo di tempo ragionevolmente accettabile e tale che ne giustifichi il progressivo 
investimento Federale, necessiteranno nel tempo, della realizzazione di alcune strutture  
di supporto logistico presenti all’interno della stessa Federazione: 
 

1. Consulente Federale per l’Impiantistica Sportiva 
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2. Settore Federale degli Impianti Sportivi (SFIS)  presieduto da un Consigliere Federale 

 
3. Segreteria di Settore  
 
4. Definizione dei compiti del Settore Impianti 
 
5. Stesura delle Normative Tecniche di Classificazione e Omologazione degli Impianti 

di Regata 
 
6. Predisposizione dei documenti di sintesi delle attività del Settore 

 
Le Tappe del Percorso 
Sempre in estrema sintesi, perché ci riferiamo ad una ipotesi di lavoro da valutare sulla 
base delle esigenze Federali ed eventualmente successivamente da condividere, a 
seguire, si tracciano le iniziali e progressive attività ritenute prioritarie per avviare il 
progetto, la cui tempistica ed i cui step, potranno e dovranno essere definiti in accordo con 
la Federazione: 
 

1. Acquisizione delle Normative Tecniche Federali Nazionali ed Internazionali 
2. Acquisizione delle informazioni necessarie ad ottenere un quadro sintetico e 

preciso delle Attività Federali Tecniche e di Calendario (comprese eventuali 
Leggi e Decreti che governano i rapporti della FIC con le Pubbliche 
Amministrazioni, le Autorità di Bacino e le Capitanerie di Porto, per l’utilizzazione 
di bacini e specchi d’acqua per l’organizzazione di attività di allenamento e di 
competizione e comprese le Norme relative alle Proprietà Demaniali Marine e 
Regionali Lacustri) 

3. Acquisizione di eventuale documentazione impiantistica attualmente reperibile in 
Federazione 

4. Acquisizione di eventuali progetti interessanti l’impiantistica sportiva, o attività 
alla stessa ricollegabili, che la FIC ha in essere al suo interno o con la 
Preparazione Olimpica e il Centro Studi del C.O.N.I.  

 
5. Realizzazione ed approvazione del Piano Operativo di Settore (o eventualmente 

all’inizio, delle sole attività che dovrà implementare il Consulente Federale, in 
attesa che vengano realizzate le altre “Strutture Federali”) 

 
 
6. Creazione di una Segreteria Federale di Settore  

 
7. Presentazione Ufficiale del Progetto Federale per gli Impianti Sportivi 

(possibilmente comprensivo delle attività di comunicazione e marketing 
specialistico allo stesso collegate) 

 
 
8. Nomina dei Componenti del Settore Federale degli Impianti Sportivi (SFIS) 
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9. Stesura del Regolamento della SFIS  
 
10. Presentazione al C.F. dei contenuti dell’iniziale Catasto Cartaceo dei Bacini 

(permanenti e precari) e delle loro principali ed essenziali caratteristiche 
specialistiche ed accessorie  

 
 
11. Realizzazione delle Procedure di Controllo e Collaudo FIC dei Bacini Remieri 

(permanenti e precari) 
 
12. Implementazione del punto 10, con acquisizione di ulteriori dati, innovativi e 

storici, atti a creare un completo e moderno “profilo tecnico” dei singoli impianti 
 
 

13. Studio e analisi delle componenti infrastrutturali e delle dotazioni tecnologiche 
(permanenti e non) dei Centri Remieri, per realizzare il progetto di marketing 
impiantistico (anche per realizzazione Catasto Informatico Interattivo). 

 
14. Approvazione del Progetto di Marketing Impiantistico e presentazione alle 

Aziende di settore. 
 
 
 

   Roma, 19 gennaio 2007 
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